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«DIO, PAPÀ TENERO CHE CI AMA» 
Per comunicare il suo tenero amore di Padre, Dio ha bisogno che l’uomo si faccia piccolo. 

 

Dio non aspetta ma dà, Dio non parla ma agisce. 
 “Ci sono due aspetti dell’amore. Primo, l’amore è più nel dare che nel ricevere. Il secondo: l’amore è 
più nelle opere che nelle parole. Quando diciamo che è più nel dare che nel ricevere, è che l’amore si 
comunica: sempre si comunica. E viene ricevuto dall’amato. E quando diciamo che è più nelle opere che nelle 
parole, l’amore sempre dà vita, fa crescere”. 

          Ma anche per “capire l’amore di Dio”, 
      l’uomo ha bisogno di farsi piccolo. 

Mosè, ricorda il Papa, disse al popolo ebreo che Dio lo aveva scelto  
perché era “il più piccolo di tutti i popoli”. Mentre Gesù nel Vangelo 
loda il Padre “perché ha nascosto le cose divine ai dotti e le ha 
rivelate ai piccoli”. Dunque, osserva Papa Francesco, quel che Dio 
cerca con l’uomo è un “rapporto di papà-bambino”, lo “accarezza”, 
gli dice: “Io sono con te”: 
“Questa è la tenerezza del Signore, nel suo amore; questo è quello 
che Lui ci comunica e ci dà forza alla nostra tenerezza. Ma se noi 
ci sentiamo “forti”, mai avremo l’esperienza della carezza del 
Signore, le carezze del Signore, tanto belle… tanto belle. ‘Non 
temere, io sono con te, io ti prendo per mano…”.  
Sono tutte parole del Signore che ci fanno capire quel misterioso 

amore che Lui ha per noi. E quando Gesù parla di sé stesso, dice: ‘ Io sono mite e umile di cuore’. Anche Lui, 
il Figlio di Dio, si abbassa per ricevere l’amore del Padre”. 

     Altro segno particolare dell’amore di Dio è che ci ha amati per “primo”.  
Lui è sempre “prima di noi”, “Lui ci aspetta”, assicura Papa Francesco, che termina chiedendo a Dio la grazia 
“di entrare in questo mondo così misterioso, di stupirci e di avere pace con questo amore che si comunica, ci 
dà la gioia e ci porta nella strada della vita come un bambino, per mano”: “Quando noi arriviamo, Lui c’è. 
Quando noi lo cerchiamo, Lui ci ha cercato prima. Lui è sempre avanti a noi, ci aspetta per riceverci 
nel suo cuore, nel suo amore.  
E queste due cose possono aiutarci a capire il mistero dell’amore di Dio con noi. Per esprimersi ha bisogno 
della nostra piccolezza, del nostro abbassarci. E, anche, ha bisogno del nostro stupore quando Lo cerchiamo 
e Lo troviamo lì, ad aspettarci. 

                   LE SENTINELLE IN PIEDI 
La loro “Parola d’ordine è : immobili e pacifiche, resistenti e silenziose, 
ma sempre determinate. 

Chi sono le Sentinelle in Piedi? 
Le Sentinelle in Piedi sono un movimento apolitico e aconfessionale 
derivato dal movimento francese dei “Veilleurs debout”. 
Le Sentinelle in Piedi difendono: - la libertà di pensiero che la 
legge dell’On.Scalfarotto  contro  l’omofobia e la transfobia vuole 
negare e cioè: 

• l’unicità del matrimonio tra un uomo ed una donna 
• il diritto di ogni bambino ad avere un babbo e una mamma 
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           Le Sentinelle in Piedi  
                   vegliano 
 

sull'azione di Governo, di quei 
parlamentari italiani che continuano a 
discutere e votare proposte di legge che 
incidono profondamente, stravolgendola, 
sulla società italiana.  

Le Sentinelle in piedi 
non odiano nessuno, non sono contro nessuno, non 
manifestano contro nessuno e condannano nel 
modo più assoluto ogni forma di violenza contro 
le persone omosessuali. 
 

Come agiscono le Sentinelle in Piedi? 
Le Sentinelle in Piedi non manifestano, attendono. Trascorrono un determinato tempo fermi in piedi e in silenzio, 
distanziati l’uno dall’altro. Talvolta leggono un libro quale simbolo di formazione permanente. Non gridano slogan, 
né intonano alcun canto. Le Sentinelle in Piedi non portano segni distintivi e la loro forza non risiede nel numero.  

Il loro è uno stato di resistenza 
personale palesato 
pubblicamente, ma che non 
crea disagi all’ordine pubblico. 
Sembra una modalità di protesta 
inutile, senza cartelli, senza 
slogan, senza urli e violenze. Ma 
tutti i passanti vengono colpiti da 
quel che accade: tutti si chiedono 
cosa succede, qualcuno li insulta, 
alcuno li sprona a continuare, ma 
nessuno ne rimane indifferente. 
È la potenza della presenza.  

Scopo delle 
Sentinelle in Piedi 

Le Sentinelle in Piedi non aspettano il migliore dei mondi, ma un mondo migliore. Un mondo nel quale 
il dovere di proteggere il più debole viene prima del diritto degli egoisti. Un mondo nel quale si insegni 
ai figli l’amore, e non il desiderio. Un mondo nel quale nessuno potrà essere arrestato per avere osato 
esprimere un ideale. (SEGUI SU FACEBOOK: “Sentinelle in Piedi – Trento”.) 
 

S. MESSA IN CASA 
Come  era stato annunciato due domeniche fa, 
la Messa della domenica sera (17.30) e spesso 
anche quella feriale (ore 17) viene celebrata 
nella sala in casa dell’Arciprete, data la sua 

attuale impossibilità a salire le scale che dalla 
sua casa portano in chiesa. 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Mi dispiace molto non poter venire in chiesa, 
anche per vedervi e salutarvi. Ho già spiegato e 
lo ripeto: a causa di un dolore alla spalla destra, 
non posso poggiarmi sulla stampella,  e 
altrimenti non ce la faccio a camminare. 
Sì,anche questo mi è causa di dolore. Per ora è 
così, poi vedremo…...     Vi saluto tutti e.. 
pregate per me       don Secondo. 

 
LUTTO IN PARROCCHIA 
Il 2 Luglio è morta FULCERI ALICE  Ved.Frasconi, all’età di 91 anni. Da molto tempo era alla Casa di riposo e 
diceva;;:”Questa è la mia casa”- Ricordo che con gioia e soddisfazione mi preparava l’altare quando andavo spesso a 
celebrare la S.Messa, ed era felice di svolgere questo”servizio”. Si esprimono cristiane condoglianze ai familiari e ai 
parenti. E preghiamo per la sua Anima..                                             d. Secondo 

 

 

S.Messa in casa dell’Arciprete anche con P.Ronaldo e P.Eduardo 

 


